
 

 

 
                                              

 

COMUNICATO STAMPA 22 OTTOBRE 2021 

 

Oggi pomeriggio una delegazione di consiglieri del Direttivo della Camera Penale e 

di Consiglieri dell’Ordine degli Avvocati visiterà la mostra fotografica “San Vittore: 

un quartiere della città”, esposta all’interno del carcere, in compagnia del direttore 

Giacinto Siciliano, della fotografa Margherita Lazzati e di Laura Gaggini, 

coordinatrice del progetto ideato e portato avanti dall'associazione Verso Itaca, 

destinato nei prossimi mesi a portare in giro per la città il fondamentale tema 

dell’esecuzione della pena. 

 

Oggi dunque gli avvocati vanno in carcere, ma oggi i detenuti ancora non hanno il 

diritto di ritornare in Tribunale. 

 

Resta vigente infatti una delle disposizioni emergenziali maggiormente incidenti sui 

diritti delle persone in carcere, quella che le costringe da oltre un anno e mezzo ad 

assistere alle proprie udienze, da imputati o da condannati, attraverso collegamenti 

telematici di qualità scadente e con un limitato accesso alla possibilità di conferire 

con il proprio difensore. 

 

Il codice di procedura penale prevede che la persona detenuta assista all’udienza 

libera da mezzi di costrizione e seduta di regola accanto al proprio difensore. Questa 

è una garanzia irrinunciabile del nostro sistema penale. 

 

Oggi l’emergenza COVID è certamente sotto controllo. Se le persone detenute sono 

per la grandissima parte state vaccinate – e non hanno ciononostante il diritto di 

partecipare alle udienze – l’opposto vale rispetto alla generalità delle altre persone 

alle quali è consentito – anche se non munite di green pass – assistere alle udienze 

pubbliche, la cui celebrazione in modalità da remoto non è più consentita. 

 

Chiediamo a gran voce che la disposizione in questione, l’art. 23 co. 4 DL. 137/20, 

prorogato sino al 31 dicembre 2021 con l’art. 7 DL 105/21, sia immediatamente 

abrogata. I detenuti devono poter ritornare, nel rispetto delle regole pandemiche con 

particolare riguardo alle traduzioni e all’attesa nelle camere di sicurezza, a Palazzo. 
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